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l’attenzione e la sensibilità comune verso il patrimonio architettonico dell’età 

contemporanea. E' in questo solco che si inserisce l'indagine specifica avviata 

sulle architetture significative del secondo dopoguerra, tesa ad arricchire il 

patrimonio di conoscenza propedeutico alla definizione delle regole di 

governo. Già il PRG del 1998 aveva esteso il concetto di centro storico alla 

prima espansione ottocentesca della città al di fuori della cerchia dei viali del 

Poggi e ai centri storici minori, utilizzando categorie di giudizio di valore basate 

sulla datazione dell’edificio e sull’appartenenza o meno al tessuto di 

formazione, facendo un passo avanti nel concetto di storicità e di 

conseguente tutela. Nell’ambito dei lavori di elaborazione di un nuovo piano 

per la città a distanza di oltre 15 anni dalla elaborazione del PRG è corretto 

aggiornare il concetto di storicità, salvaguardando le testimonianze più 

interessanti di un passato prossimo finora non oggetto di tutela. Per questo 

motivo il Quadro conoscitivo è stato implementato con una ricerca dedicata. 

 

 

1.2.5 Censimento degli interventi unitari di interesse documentale 

 Una ricerca specifica è stata dedicata anche all’individuazione degli interventi 

unitari ovvero a quegli interventi sorti in varie epoche storiche realizzati 

unitariamente che, a prescindere dal valore storico architettonico o 

documentale degli edifici, caratterizzano alcune parti della città e in cui il 

principio insediativo ovvero il rapporto tra spazio edificato e spazio aperto 

costituisce elemento da tutelare.  

 

 

1.2.6 Analisi dello stato degli insediamenti a prevalente destinazione produttiva 

Un’ulteriore e approfondita indagine ha interessato gli insediamenti a 

prevalente destinazione produttiva presenti nel territorio del Comune di Firenze 

con l’obiettivo di capirne lo stato di fatto, le criticità infrastrutturali presenti, lo 

stato di manutenzione degli edifici, le tipologie di attività, incrociando l’analisi 

territoriale con le esigenze manifestate dagli operatori con contributi, istanze, 

osservazioni o manifestazioni di interesse. L’indagine è stata restituita in un 

corposo documento che mette in luce l’evoluzione del tessuto produttivo 

fiorentino attraverso la quale è stato possibile mettere a punto la normativa del 

Regolamento Urbanistico. Si tratta di una ricognizione dello stato di fatto con 

un particolare approfondimento dell’UTOE 9 che risulta, tra le dodici parti di 

città, quella con una più massiccia presenza di aree produttive disposte a 

nord e a sud dei centri storici minori di Peretola, Quaracchi e Brozzi. In 

particolare per l’area dell’Osmannoro, connotata dalla presenza pressoché 

esclusiva di attività industriale, artigianale, terziaria e di servizio, è chiaramente 

emersa la necessita di un riassetto globale del tessuto connettivo tra i vari 

insediamenti: nuovi tratti di strada, riqualificazione delle sezioni stradali dei tratti 

viari esistenti e quant’altro possa contribuire a dare ordine e vivibilità ad una 

porzione di territorio in avanzato stato di degrado. 

 

 

1.2.7 Censimento delle barriere architettoniche e urbanistiche 

La LR 1/2005 individua nel Regolamento Urbanistico (art.55, comma 4 lettera f) 

lo strumento con il quale effettuare il censimento delle barriere architettoniche 

nell’ambito urbano e la determinazione degli interventi necessari al loro 

Sorgane 

Progetto: Poggi, Ricci, Savioli e altri, 1962 - 80 

via Aretina 

Progetto: Pastorini, Pellegrini, 1949 - 51 

47.939 

unità locali attive che impiegano: 

 

   167.779 addetti 

Unità locali attive - Firenze 

(settore Ateco - anno 2007) 

13% 

 

edilizia 

40% 

12% 

 

industria 

 

(CCIA) 

attività commerciali 

D14740
Timbro
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superamento con l’elaborazione del programma con validità quinquennale 

per garantire un'adeguata fruibilità delle strutture pubbliche e di uso pubblico 

e degli spazi comuni delle città.  

 

Censimento delle barriere architettoniche. Il censimento delle barriere 

architettoniche costituisce Quadro conoscitivo del Regolamento Urbanistico 

ed è stato sviluppato in due fasi temporali diverse: 

- la prima fase conclusa con l’approvazione della Mappa dell’Accessibilità 

Urbana ai sensi della LR 23/2001, (DCC 2006/C/00026 del 13.04.2006) 

riguarda esclusivamente il centro storico UNESCO. Il censimento è stato 

coordinato dalla Direzione urbanistica Servizio Pianificazione con la 

collaborazione dell’Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche, della 

Consulta Comunale degli Invalidi ed Handicappati e con l’apporto di 

professionalità esterne che hanno provveduto a rilevare le barriere 

architettoniche ed urbanistiche presenti nelle strutture pubbliche o private 

di uso pubblico del centro storico, per definire il loro grado di accessibilità 

ai sensi della normativa vigente; 

- la seconda fase, sulla base della mozione del Consiglio comunale n. 

208/2006, ha esteso il censimento al restante territorio comunale. 

Il censimento, aggiornato al 2013, è stato restituito su un database geografico 

in modo da agevolare il costante aggiornamento del dato. 

 

Metodologia. Il censimento si basa su un’indagine conoscitiva dello stato di 

fatto effettuata attraverso sopralluoghi agli edifici sede di servizi pubblici e 

privati di uso pubblico e agli spazi pubblici (giardini, parcheggi, ecc.) rilevando 

le condizioni di accessibilità e restituendo i dati rilevati in una scheda tipo 

tenendo presente che: 

- per barriere architettoniche si intendono quelle che riguardano edifici; 

- per barriere urbanistiche quelle che riguardano spazi esterni. 

In base al dettato normativo, nella rilevazione dei servizi pubblici sono stati 

valutati i seguenti elementi: 

- gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque e in 

particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità 

motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

- gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura 

utilizzazione di spazi e attrezzature. 

L’indagine conoscitiva si è basata anche sull’analisi delle esigenze ed 

aspettative degli utenti. Durante il processo di costruzione della scheda tipo 

per l’acquisizione dei dati, si è stabilita una proficua collaborazione  fra il 

Comune e la Consulta Disabili con lo scopo di raggiungere un valido livello di 

indagine, elemento indispensabile per poter procedere successivamente ad 

un razionale programma di abbattimento delle barriere. 

 

Criteri. L’analisi dello stato di fatto ha verificato l’accessibilità agli edifici sede di 

servizi pubblici o privati di uso pubblico, agli spazi esterni di pertinenza degli 

stessi edifici e agli spazi pubblici come definiti dal DPR 503/1996 e dal DPR 

236/1989 con riferimento ai seguenti elementi: 

- spazi esterni 

 percorsi/marciapiedi  art.4, comma 2.1 DM 236/1989 e artt.4, 5 DPR  503/1996 

 pavimentazioni  art.4, comma 2.2 DM 236/1989 e art.5 DPR 503/1996 

 parcheggi   art.4, comma 2.3 DM 236/1989 e art.10  DPR 503/1996 
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- spazi interni agli edifici  

 porte    art.4, comma 1.1 DM 236/1989  

 pavimenti  art.4, comma 1.2 DM 236/1989  

 infissi esterni   art.4, comma 1.3 DM 236/1989  

 servizi igienici   art.4, comma 1.6 DM 236/1989  

 percorsi orizzontali  art.4, comma 1.9 DM 236/1989  

 scale    art.4, comma 1.10 DM 236/1989  

 rampe    art.4, comma 1.11DM 236/1989  

 ascensori   art.4, comma 1.12 DM 236/1989  

 servoscala/piattaforme art.4, comma 1.13 DM 236/1989  

avendo come riferimento l’art.13 del DPR 503/1996. 

 

La scheda tipo. La scheda tipo messa a punto per effettuare il rilievo dello 

stato attuale ha preso in considerazione una casistica molto articolata di 
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elementi e di variabili agli stessi, necessari per fornire la più ampia ed 

adeguata informazione e per permettere di attribuire il grado di accessibilità 

secondo la normativa richiamata.  

 

La scheda tipo è stata pertanto organizzata in due sezioni denominate: 

- barriere architettoniche (spazi interni agli edifici) rilevando i seguenti 

elementi: 

 ingresso alla struttura  

 collegamenti orizzontali interni al piano   

 collegamenti verticali   

 servizi igienici   

 barriere urbane (spazi esterni) rilevando i seguenti elementi 

 parcheggi 

 spazi esterni 

Per poter effettuare quanto più dettagliatamente possibile l’analisi dello stato di 

fatto l’elemento preso in considerazione è stato a sua volta declinato in 

tipologie utili per definire il grado di accessibilità.  

Come si evince dalla scheda tipo riportata numerose sono le fattispecie 

evidenziate soprattutto per quanto riguarda i servizi igienici. Nei casi di 

situazioni complesse specifiche annotazioni sono riportate in calce alla 

scheda. Tali annotazioni hanno permesso di effettuare una valutazione 

specifica del grado di accessibilità della struttura esaminata. 

 

L’attribuzione del grado di accessibilità. L’attribuzione del grado di accessibilità 

è stata articolata su tre livelli: 

- ACCESSIBILE 

- NON ACCESSIBILE 

- PARZIALMENTE ACCESSIBILE  

Per la valutazione del grado di accessibilità di un edificio sede di servizi 

pubblici o di uso pubblico è stato considerato come criterio fondamentale e 

discriminante affinché la struttura sia dichiarata ACCESSIBILE, la possibilità di 

potervi accedere senza incontrare lungo il percorso nessuna barriera e 

pertanto deve essere visitabile dall’esterno, visitabile all’interno a tutti i piani e 

deve contenere un servizio igienico sanitario accessibile. La struttura è stata 

considerata invece PARZIALMENTE ACCESSIBILE qualora sia visitabile 

dall’esterno, visitabile al solo piano terreno, (garantendo in questo modo 

l’erogazione del servizio) anche se priva di servizio igienico. In mancanza di 

questi ultimi requisiti, visitabilità dall’esterno e al piano terreno, la struttura viene 

considerata NON ACCESSIBILE. 

Per la valutazione dell’accessibilità degli spazi pubblici esterni (giardini, parchi, 

piazze, parcheggi), sono stati adottati i seguenti criteri legati alla percorribilità: 

se il percorso possiede i requisiti relativi a larghezza, presenza di “rampe” per 

tratti in pendenza o per il superamento dei gradini d’ingresso che permette 

l’accesso allo spazio e pavimentazione adeguata, lo spazio è stato 

considerato ACCESSIBILE; qualora invece tali requisiti non siano perfettamente 

rispondenti alla norma, lo spazio viene considerato PARZIALMENTE ACCESSIBILE. 

Diversamente, venendo meno uno o più requisiti di cui sopra, si considera 

impedito l’utilizzo dello spazio e pertanto lo spazio viene di conseguenza 

considerato NON ACCESSIBILE. 

 

Il database geografico. Le informazioni raccolte sono state inserite in un 
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database geografico denominato “Censimento delle barriere architettoniche 

ed urbanistiche”. Ad ogni servizio o spazio analizzato, evidenziato con uno o 

più punti nella mappa in relazione ai vari tipi di servizio contenuti in un edificio 

o complesso di edifici, corrispondono una o più schede compilate consultabili 

interrogando il punto. La mappa evidenzia (con il colore) il grado di 

accessibilità attribuito a ciascuna scheda.  

Il database deve essere letto tenendo presente che sono stati compilati 

esclusivamente i campi rilevati in sede di sopralluogo, pertanto alcune voci 

possono risultare non compilate.  

I servizi pubblici o privati di uso pubblico di nuova realizzazione e/o 

ristrutturazione quali Palazzo di Giustizia, Ospedale Pediatrico Meyer, Centro 

Don Gnocchi, Azienda Ospedaliera di Careggi, Nuovo Ospedale San Giovanni 

di Dio di Torregalli non sono stati rilevati perché dotati di proprio Piano di 

Accessibilità. 

 

Il report finale. Il censimento è costituito da 2.064 schede che interessano 

edifici e spazi pubblici e privati di uso pubblico con il risultato (riportato nel 

grafico) da cui si evince che il 59% di servizi e spazi è accessibile o 

parzialmente accessibile garantendo la fruizione del servizi a tutti gli utenti, 

mentre ancora il 41% risulta non accessibile. Merita sottolineare che si tratta di 

un dato in costante mutamento considerato che la normativa vigente 

impone, ogniqualvolta si intervenga su un edificio/spazio destinato a servizi il 

suo adeguamento per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
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